
il$"effi)#Trffi$ caffir$il$I
tln ricordo e un omaggio
aI sacerdote nei roo anni
dalla sua nAscita

.

,,Don Cantoni ha sempre saputo "leggere i segni
del temp o" ecercava Dio nei popoli. Ueredità

' 
del Gruppo handy e della Casa-fanriglia

,,YMZANOTTI
.# Per la rassegna II sabato del
|museo, sabato 1l marzo, in una
isala Cremonesi stracolma di
pubblico, con una buona par-
:te degli astanti in piedi (forse
glr otganizzatori awebbero fatto

,,bene ad accettare la disponibili-
ta del Comune per la sala Pietro
d Cemmo), si è svolto l'incon-

,,,to, dedicato a don Agostino Can-
. 

jtoni 
nel centenario della nascita

,i'(6 aprile Ig25, alle amate casci-
, ne Garzide).
r Sono intervenuti come relatori
'mons. Franco Manenti, Vescovo

$ai Senigallia, don Federico Bra-

fgo-nzii Edoardo Edallo, Franco
lGallo, Nicoletta Matelloni, Da-
Ì'niela Ronchetti e Vittorio Vanta-

',,'dori. Il coordinamento è stato di

"'walter 
Bruno.

1',,,' 
:Uifltroduzione all'incontro è

, $tsta curata da lrene Formaggia
"che ha brevemente sintetizzato

'la biografia di don Cantoni di-
venuto sacerdote nel 1948, lau-
,,reato in Filosoîia e Teologia,

. ,docente universitario, autore di
' diversi studi, ma anche, profon-
,',damente, parroco di SanGiaco-
,Ino, dove ha fatto nascere realtà
come il Gruppo handy e la Ca-
'sa-famiglia.
,' , ,Ottimamente moderato da
.Bruno, l'incontro ha visto il pri-
,.ffio intervento affidato a Gallo

..-,,che ha affrontato l'aspetto filo-
. ,sofico di don Cantoni con parti-
.''.ffilare riguardo alla filosofia del
,ftancese Gabriel Madinier, e al

'-;rtlo Realismo della significanza:
ilpdre dall'io concreio e corpo-

' ..,fso per $ungere alla sua relazio-
,'fi€ con gli altri di cui prendersi

, '.clrra in uno scopo sociale che si
,t:cposa perfettamente con la filo-
'mfia della speranza. Posizioni vi-
.'' 

Q al'agire di don Agostino.
,r,-, Matelloni ha spostato l'at-
'ténzione sullo studio che don
,Cantoni riservò a Teilhard de
'Chardin, al leitmotiv più volte

ripetuto "l'attenzione ai segni
dei tempi" e all'annuncio di unà
fede credibile'oggi. Ricordato il
comportarnento di don Canto-
ni: "studiava ogni sera, per ore,
ma la sua porta era sempre aper-
ta per chi avesse bisogno di lui':

Quindi Edallo ha ricordato la
preside nzadella Fuct affidata a
don Cantoni negli anni a cavallo
del Sessantotto: "Don Agostino
sapeva fare crescere nei fuci-
ni l'obiettività sul dissenso sen-
za attaccare persone o idee, rn&
analizzando e cercando di ca-
pire le diverse posizioni. Riuscì
anche a superare la contraddi-
zione tra fede e cultura e questa
sua f,orza venne portata nella
parrocchia di San Giacomo do-
ve fece sentire tutto il suo slan-
cio di Pastore'l

Ronchetti ha ricordato la na-
scita del cineforum voluto pro-
prio da don Cantoni: "Film

-\-. 

<..

impegnati che permettevano ri-
flessioni di spessore com e Lu-
ci d'inuerno di Ingmar Bergman
che permise un dibattito intenso
sul tema della fede. Grande an-
che la sua attenzione all'aspetto
linguistico e la sua ricerca, nel
corso degh anni, dell'essenziali-
tà nell'èsprimersi'i

Don Fèderico ha ricordato la
contentezza di don Agostino di
avere una parrocchia e le sue
"frequenti visite a noi missiona-
ri; espresse anche il desiderio di
vivere un'espenenzacome la no-
stra ma noi lo facemmo desiste-
re. F,ra molto importante anche
quanto stava facendo nella sua
parrocchia. Sua grande capacità
era interpretare quanto accade-
va sempre alla luce della Parola
di Dio, in azione nel rnondo'l

Vantadori, presidente del
Gruppo handy, ha ricordato la
sensibilità di don Cantoni nei
confronti di coloro che chiama-
va "gli ultimi'i visitava tutti in
parrocchia con particolare at-
tenzione nei confronti della po-
vertà che I'handicap portava:
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Irelatoridell'incontbdedi. catoadonCantonirvislbilenell'immaglneallelorospalle.Quindt
il folto pubblico interrrcrnuto. Inprtrnaffla da destraVantadoni, don Bragonzi e ilvescovo Manenti

una difficolta economica, uno
stigma sociale e il senso di colpa
dei genitori. Quindi la collabo-
razione con realtà che si occu-
pavano di handicap già esistenti
e I'approdo al Gruppo handy t,
dopo alcuni anni,la nascita del-
la Casa-famiglia che offre una si-
cvrezza di futuro per i ragazzi e i
loro genitori.

'Patrizia de Capua è stata in-
vitata a intervenire sugli scritti
di don Cantoni dedicati al Pen-
síero africano frtitto dell'incon-
tro di iingole parti, detti, darrza,

, canti, gioia: "Larelazione con gli
altri mi ha insegnato il Pensíero
africano e che Dio è in essere nèl
popolo" sosteneva don Agostino.

Quindi De Capua si è soffermata ì

sul concetto dr Eterno femmini-
no citando ledonne primigenie.
Ha chiuso il seguitissimo appun-
tamento l'intervento di mons.
Franco Manenti che ha citato
don Cantoni come uno dei suoi
Maestri: "La sua attività pasto-
rale (intesa in senso ampio) è
stata vissuta con generosità, in-
telligenzae sapienza, per questo
si può parlare di una teologia di
don Agostino che ha abbraccia-
to quanto emerso dal Conci-
lio Vaticano II. Con noi studenti
di teologia non era tenero, ffio
ci appassionava alla cortpteD
sione del mondo; non dunque
domandarsi 'chi sono io?' ma
preferire 'per chi sono io?i Oggi
leggerebbe i segnidi questi tem-

pi in modo sapiente e ci invite-
rebbe a vivere la possibilità di
testimoniare Dio che ha a cuo-
re la vicenda degli uomini'l Una
citazione alla canzone di Battia-
to La cura, e un grande applau-
so finale a tutti i relatori hanno
chiuso l'incontro molto sentito,
partecipato e prirno di una serie
di iniziative per ricordare la figu-
ra di don Cantoni che ha lascia-
to un segno in tutti coloro che
lo hanno frequentato, ascolta-
to, ricordato. In serata, presso la
chiesa di San Giacomo rnaggio-
re, si è svolto un corlcerto dbrga-
no che ha visto l'intervento del
maestro Alessandro Lupo Pasi-
ni. Fra le passioni di don Agosti-
no, anche la musica.


